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2 - LA RELAZIONE SULLA GESTIONE 
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1.1. Le attività di raccolta fondi 
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2.2. 5x1.000: un’opportunità straordinaria 
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Lettera del Presidente 

Cari soci, 

ogni giorno in Italia vengono diagnosticati mille nuovi casi di tumore. Nel corso della vita il cinquantacinque 
per cento degli uomini e il quarantacinque per cento delle donne si ammaleranno di cancro.  
Per questo la ricerca non si può fermare. Milioni di persone stanno aspettando delle risposte. Se anche in 
questi anni di incertezze è stato possibile garantire ai ricercatori italiani il sostegno in questa corsa verso 
soluzioni efficaci per prevenire, diagnosticare precocemente e curare il cancro, e se le percentuali di 
guarigione per molti tumori sono in costante miglioramento, è merito soprattutto di voi soci. 

Nella tabella a pagina 5 potrete leggere il dettaglio dei 79 milioni di euro che abbiamo destinato nel 2013 a 
progetti innovativi e a borse di studio per formare i giovani più promettenti: sono oltre 5.000 i ricercatori che 
grazie al vostro sostegno lavorano con passione e tenacia per rendere il cancro sempre più curabile. 

La crescente difficoltà nel raccogliere fondi non ha quindi fermato i nostri investimenti. Consapevoli che 
l'entità dei fondi raccolti di anno in anno non è prevedibile, per non rischiare di interrompere i progetti già 
avviati e vanificare gli sforzi intellettuali ed economici fatti fino a questo momento, è nostra prassi 
accantonare la quantità maggiore possibile di fondi a copertura anticipata di progetti pluriennali. Nel 
prospetto a pagina 10 troverete descritti la liquidità, i titoli e i fondi comuni d’investimento che assolvono al 
compito fondamentale di offrire stabilità e continuità alla ricerca avviata nell’esercizio.  

Credo sia doveroso per ognuno dei membri del Consiglio Direttivo di AIRC e per i ricercatori sostenuti 
dall’Associazione, esprimere la più viva riconoscenza a tutte le persone che, offrendo il proprio contributo 
economico, di tempo e di lavoro, hanno accompagnato l’Associazione durante il 2013: 
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• i soci a cui va il merito di aver fatto una scelta di campo che vede nel cancro il principale nemico da 
battere e nella ricerca l’arma per farlo. Una scelta sigillata nell’atto di associarsi. I soci sono un vero 
patrimonio, la base dell’impegno economico di AIRC; 

• i tanti volontari che in modo assolutamente gratuito offrono tempo e lavoro per svolgere le più 
svariate incombenze, dalla mobilitazione sulle piazze in occasione delle manifestazioni alla presenza negli 
uffici centrali e periferici; 

• i contribuenti italiani che dal 2006 in centinaia di migliaia hanno deciso di dare il proprio sostegno 
alla ricerca sul cancro, destinando ad AIRC il 5 per mille delle imposte relative ai redditi dell’anno 
precedente. La scelta diffusa ha confermato quanto sia prioritaria la battaglia contro il cancro e quanto sia 
alta la fiducia nell’operato di AIRC; 

• i Presidenti e i Consiglieri dei Comitati regionali per il prezioso aiuto offerto nella ideazione e 
promozione di iniziative che hanno reso sempre più visibile e attiva l’Associazione sul territorio nazionale; ai 
dirigenti e al personale tutto degli uffici centrali e periferici, che hanno spesso offerto prestazioni in orari e 
condizioni operativamente non facili; 

• i membri del Comitato Tecnico Scientifico, della Commissione Consultiva Scientifica e tutti gli 
scienziati coinvolti internazionalmente nel lavoro di analisi e valutazione dei progetti di ricerca che ci sono 
stati sottoposti: proprio dal loro impegno AIRC acquista quella reputazione di serietà e di valore scientifico 
che ne costituiscono il più importante patrimonio; 

• le numerose aziende e istituzioni pubbliche che hanno dimostrato di credere nell’impegno 
dell’Associazione. 

1. Il rendiconto gestionale 2013 

La sintesi del rendiconto gestionale degli ultimi tre esercizi  evidenzia un calo della raccolta fondi ordinaria 
contrapposto ad una diminuzione degli oneri ad essa correlata. Il contributo del 5 per mille è condizionato 
dall’apposizione dei limiti di spesa determinati dalla legge di stabilità.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal prospetto possiamo riassumere i fatti principali avvenuti nel corso dell’esercizio:  

Sintesi rendiconto di gestione 
(dati in milioni di euro) 

2013 2012 2011 

Raccolta fondi ordinaria 47,8 49,5 52,5 
Contributo 5 per mille 55,5 54,5 60,5 
Totale raccolta fondi 103,3 104,0 113,0 
Oneri per generare la raccolta fondi (13,0) (14,1) (15,1) 
Oneri del personale (5,5) (5,5) (5,2) 
Oneri di supporto (2,1) (2,2) (1,8) 
Altri proventi          3,4          3,3 0,7 
Totale disponibilità generate nell’esercizio  86,1 85,5 91,6 
Assegnazioni deliberate dagli organi istituzionali per 
progetti di ricerca,  borse di studio e interventi vari 

        
(79,0) 

        
(87,9) 

        
(84,0) 

Informazione scientifica e altri oneri istituzionali   (2,4)   (3,3) (3,3) 
Avanzo (disavanzo) gestionale dell’esercizio 4,7          (5,7)          4,3          
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le assegnazioni deliberate dagli organi istituzionali per progetti e borse di studio ammontano a € 79,0 milioni 
e registrano un decremento di € 8,9 milioni rispetto al precedente esercizio. Il minor importo deliberato di 
pende dalla richiesta di proroga di sei mesi di 4 gruppi di ricerca, impegnati nel programma “Diagnosi 
precoce e analisi del rischio di sviluppare un tumore 5 per mille” e il programma “Oncologia clinica 
molecolare 5 per mille”. Il valore dei 4 programmi ammonta a € 7,7 milioni, la relativa richiesta di rinnovo 
verrà presentata entro la fine di maggio 2014. La voce informazione scientifica e altri oneri istituzionali che 
ammonta a € 1,6 milioni, comprende gli oneri per la pubblicazione di Fondamentale, gli oneri per la gestione 
e l’aggiornamento del sito internet e gli oneri relativi alla gestione e selezione dei progetti di ricerca. ll 
prospetto seguente mostra il dettaglio delle delibere assunte dal Consiglio Direttivo per il finanziamento della 
ricerca oncologica nel corso dell’esercizio confrontato con quanto deliberato nel precedente esercizio.  

 
2013 2012 

Delibere  N° progetti Importo in 
milioni di € N° progetti Importo in 

milioni di € 
Progetti di ricerca  449 48,0 505 49,5 
Programma  “Oncologia clinica molecolare 
5 per mille”  

9 gruppi di 
ricerca 21,6 

10 gruppi di 
ricerca 24.3 

Programma “Diagnosi precoce e analisi del 
rischio di sviluppare un tumore 5 per mille”  

1 gruppo di 
ricerca 1,9 

4 gruppi di 
ricerca 6,7 

Start up per giovani ricercatori 14 1,5 11 1,3 
My first AIRC grant  80 4,3 80 4,3 
Progetti regionali e speciali   4 0,5 6 1,2 
Interventi vari  0,1 

 
0,1 

Borse di Studio  19 1,1 12 0,5 

Totale delibere dell’esercizio  79,0 
 

87,9 
 

I proventi della raccolta fondi ammontano a € 103,3 milioni e diminuiscono rispetto al precedente esercizio  
di € 0,7 milioni.  

La raccolta fondi ordinaria diminuisce di € 1.7 milioni. Per i commenti sulla raccolta fondi si rimanda al 
paragrafo 1.1. 

Gli oneri specifici di raccolta fondi diminuiscono del 7% pari a € 1 milioni e ammontano a € 13,0 milioni. 

Gli oneri del personale ammontano a € 5,5 milioni e sono invariati rispetto al precedente esercizio. 

Gli oneri di supporto generale si attestano a € 2,1 milioni in diminuzione rispetto all’esercizio 2012. 

Gli altri proventi comprendono i proventi finanziari per € 2,4 milioni, nel 2012 furono di € 3.2 milioni. Questo 
importante risultato si è conseguito grazie alle scelte di investimento operate dal Comitato Finanza e 
naturalmente dalla stabilizzazione dei mercati finanziari soprattutto nell’area dei paesi periferici dell’Euro. Le 
rinunce e le ridestinazioni di importi deliberati in esercizi precedenti ammontano a € 1 milione. Per i 
commenti si rimanda alla nota integrativa. 

 



Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 

                                                                                      6 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO SULLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2013 

1.1 Le attività di raccolta fondi 

Di seguito le principali azioni e campagne di raccolta fondi messe in campo dall’Associazione:  

ATTIVITA’ RACCOLTA FONDI  
(dati in milioni di euro) 2013 2012 2011 
     Quote associative e contributi liberali         21,5         21,4         23,9 
     Arance della Salute®               3,4             3,2             4,0  
     Azalea della Ricerca®            9,3             9,4            10,1  
     I Giorni della Ricerca ®            4,4             4,8             4,5  
     Auguri di Natale            1,1             1,2             1,3  
     Attività dei Comitati regionali            4,6             4,5             4,0  
     Altre iniziative            1,0            1,1            1,4 
     Beni mobili e immobili ricevuti per      
 successione e donazione            0,5             1,3             0,4  
     Contributi una tantum            2,0             2,6             2,9  
     Totale parziale          47,8           49,5           52,5  
     Contributo del 5 per mille 55,5 54,5 60,5 

TOTALE RACCOLTA FONDI 103,3 104,0 113,0 
 

AIRC crede da sempre nella forza dell’attività direct mailing per coinvolgere, informare e raggiungere i 
propri soci o potenziali tali. L’invio delle lettere, secondo un piano preciso e sottoposto a continua 
ottimizzazione anno dopo anno, concorre sensibilmente alla raccolta fondi ma anche a mantenere un 
contatto costante con tutti i soci e a rafforzare il loro coinvolgimento nella missione dell’Associazione. Le 
campagne vengono fondamentalmente sviluppate per acquisire nuovi soci o per richiedere il rinnovo delle 
quote associative  ai nominativi già presenti nel database. 
Nel corso dell’esercizio AIRC ha raccolto € 21,5 milioni, pari al 45% della raccolta ordinaria, a fronte di oneri 
per € 4,1 milioni realizzando così una raccolta fondi netta di € 17,3 milioni. 
Rispetto al precedente esercizio si registra un lieve incremento nella raccolta fondi e una diminuzione degli 
oneri ad essa correlati portando così la raccolta netta ad un incremento di € 0,5 milioni.  
Durante l’anno, attraverso il sito www.airc.it e il numero verde 800.350.350 AIRC ha raccolto quote 
associative e contributi per un totale di € 1,9 milioni. 
 
Le manifestazioni de Le Arance della Salute e L’Azalea della Ricerca prendono vita grazie all’impegno dei 
Comitati regionali e alla presenza di decine di Delegazioni locali in ogni regione. Per gli italiani si tratta di 
due appuntamenti ormai tradizionali. Entrambe le iniziative sono momenti di raccolta fondi, informazione e 
sensibilizzazione. Inoltre, rappresentano un’occasione di incontro e coesione per i volontari di tutta Italia che 
dedicano tempo ed energie per garantirne il successo.  

Sempre grazie alla nostra rete di Comitati regionali e a migliaia di instancabili volontari dal 2012 si è 
aggiunta alle iniziative di piazza la campagna de I Cioccolatini della Ricerca, in cui sono distribuite 
confezioni di cioccolatini in cambio di una quota associativa. I cioccolatini hanno rappresentato un terzo e 
importante momento di raccolta fondi nel corso dell’anno. Nell’edizione 2013 UBI Banca ha supportato 
l’iniziativa attraverso la distribuzione delle confezioni presso centinaia di filiali su tutto il territorio. 
 
 
 
 
 
 

http://www.airc.it/
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 Quando N. 

piazze 
N. reticelle di 

arance/  
piante azalea  

N. 
volontari 
coinvolti 

Tema Totale 
raccolto 
(€ mln) 

Le Arance 
della Salute 

26 gennaio  
2013 2.701 367.889 20.000 

Il cibo che allena il tuo 
corpo 3,4 

L’Azalea 
della Ricerca 

12 maggio 
2013 3.620 611.221 25.000 

I colpi vincenti della 
prevenzione 9,3 

 
Dal suo debutto nel 1998 a oggi, l’appuntamento con I Giorni della Ricerca, sotto l’Alto Patronato del 
Presidente della Repubblica, risponde con successo a tre grandi obiettivi: informare sui progressi della 
ricerca sul cancro, promuovere la nostra immagine istituzionale, raccogliere fondi attraverso le reti RAI e le 
azioni dei partner sul territorio. 

 
Anche nel 2013 protagonisti della comunicazione sono stati i nostri ricercatori e i risultati delle loro ricerche 
che permettono una conoscenza sempre più approfondita della malattia e della sua complessità aprendo la 
porta a nuove opportunità di cura. Dal 2 all’11 novembre si sono susseguiti appuntamenti di informazione, 
sensibilizzazione e raccolta fondi: dalla cerimonia al Quirinale agli incontri nelle università e nelle scuole, alla 
campagna sulle reti RAI. Un concerto di iniziative diverse, guidate da un comune obiettivo, che ha fruttato 
oltre 4,4 milioni di euro. 
 
Completano la raccolta fondi: l’iniziativa Regali di Natale, rivolta alle aziende che possono testimoniare ai 
propri stakeholders il sostegno alla ricerca sul cancro; le altre varie iniziative organizzate dalla sede.  

Contributo del 5 per mille 

AIRC nel 2013 ha incassato il contributo del 5 per mille relativo alla dichiarazione fiscale 2011 (redditi 2010). 

Ministero competente per la liquidazione Importo Data di liquidazione 

Ministero della Salute 14,9 12 luglio 2013 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 6,4 24 luglio 2013 

MIUR 34,2 20 dicembre 2013 

TOTALE 55,5  

 
Nel prospetto seguente è evidenziato l’andamento delle sei edizioni della destinazione del 5 per mille 
incassate AIRC. 
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Le scelte espresse dai contribuenti, nelle dichiarazioni fiscali 2011, aumentano di 140.862 persone rispetto 
al numero delle scelte espresse nelle dichiarazioni fiscali 2010. Tuttavia come già accennato 
precedentemente il contributo incassato nel 2013 di € 55,5 milioni risulta superiore a quello incassato nel 
2012, +1,8%, ma non in misura proporzionale all’incremento del numero delle preferenze espresse, +9,1% 
ciò per effetto dell’apposizione del limite di spesa da parte degli organi di governo. I limiti di spesa apposti 
attraverso la legge di stabilità  al contributo del 5 per mille ammontano a € 400 milioni per le dichiarazioni 
2011, per le dichiarazioni 2010 furono invece di  € 381 milioni. Da un recente rapporto della Corte dei Conti 
sulla destinazione e gestione del 5 per mille dell’IRPEF si conoscono gli importi effettivamente attribuiti dai 
contribuenti contrapposti all’importo effettivamente liquidato. 
Dal rapporto emerge che per gli anni fiscali dal 2006 al 2008 ciò che fu destinato dai contribuenti fu anche 
liquidato ai beneficiari. 
Dal 2009 al 2011 l’effettivo gettito del 5 per mille subì una limitazione per l’apposizione del tetto determinato 
con le leggi di stabilità.  

Anno 
finanziario 

Importo attribuito dai 
contribuenti 

Milioni di euro 

Importo liquidabile 
Milioni di euro 

Differenza 
Milioni di euro 

2009 444,9 420,0 -24,9        -5,6% 
2010 463,1 383,0 -80,1      -17,3% 
2011 487,9 395,0 -92,9      -19,0% 

Il dato più importante è che l’istituto del 5 per mille sta crescendo nel 2011 i contribuenti in cui credono nella 
nel 5 per mille furono 16.777.352, circa la metà dei contribuenti soggetti a IRPEF del Paese. Nel 2006, la 
prima edizione, i contribuenti furono 13.115.662. Si auspica che, nonostante le condizioni economiche 
caratterizzate dalla scarsa crescita, gli organi di Governo non limitino il reale gettito del 5 per mille. 
L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato gli elenchi dei beneficiari del contributo del 5 per mille destinato dai 
contribuenti con le dichiarazione dei redditi 2012 (redditi 2011). L’Associazione risulta beneficiaria di € 
55.771 mila grazie alle scelte espresse per 1.600.415 contribuenti.   
 

 
Anno di 

dichiarazione 
fiscale 

Ricerca scientifica Ricerca sanitaria 

Associazioni 
riconosciute che 

operano nel settore 
della ricerca art. 10 c. 1 

D.Lgs 460/97 

Totale 

  
N° scelte 
espresse 

Milioni di  
€ 

N° scelte 
espresse 

Milioni 
di  € 

N° scelte 
espresse 

Milioni di  
€ 

N° scelte 
espresse 

Milioni 
di  € 

  
 

              

2006 
        

621.242  
                   

28,0                 -    
                          

-       158.300  4,3 
          

779.542  32,3 

  
              

2007 
        

650.931  
                   

33,2     186.226  
                      

13,8     156.634  4,7 
          

993.791  51,7 

  
              

2008 
        

818.978  
                   

38,4     251.039  
                      

16,0     204.802  6,0 
       

1.274.819  60,4 

  
              

2009 
        

874.309  
                   

38,0     306.931  
                      

15,9     229.910  6,6 
       

1.411.150  60,5 
         

2010 926.634 33,3 359.930 15,0 258.461 6,2 1.545.025 54,5 
         

2011 1.020.009 34,2 389.302 14,9 276.576 6,4 1.682.887 55,5 



Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 

                                                                                      9 

RELAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO SULLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2013 

Ad oggi l’Agenzia delle Entrate non ha pubblicato gli elenchi dei beneficiari scelti dalle persone fisiche con le 
dichiarazioni fiscali 2013. 
 
 
1.2 La situazione patrimoniale 

(*) 
 
importi non ancora comunicati, alla data odierna, dagli Organi competenti. 

 
Per valutare la sostenibilità nel tempo delle delibere dell’esercizio di nuovi progetti di ricerca pluriennali, la 
voce dei conti d’ordine “Progetti di ricerca approvati dagli organi scientifici, le cui assegnazioni sono ancora 
da deliberare” assume un importante ordine di grandezza che misura lo sviluppo pluriennale dei progetti 
approvati dagli organi scientifici attraverso la relativa copertura finanziaria. 

Sintesi della situazione patrimoniale 
(dati in milioni di euro) 

2013 2012 

Immobilizzazioni 1,2 1,2 
Crediti 4,0 3,6 
Titoli e fondi comuni di investimento 98,6 89,8 
Disponibilità liquide 42,7 44,3 
Ratei e risconti 1,7 2,4 
Debiti  (2,8) (3,2) 
Fondo Tfr e Fondo rischi (0,9) (0,9) 

ATTIVO NETTO 144,5 137,2 

Patrimonio vincolato per decisione degli organi istituzionali  72,6 70,1 

   
Risultato gestionale da esercizi precedenti 67,1 72,8 
Risultato gestionale dell’esercizio  4,8 (5,7) 

Patrimonio libero da destinare agli scopi istituzionali 71,9 67,1 

PATRIMONIO NETTO  144,5 137,2 

   
   
Conti d’ordine:  

 

 

 2013 2012 

Progetti di ricerca approvati dagli organi scientifici, le cui 
assegnazioni sono ancora da deliberare dagli organi istituzionali: 

 

  
          Nell’esercizio successivo 56,6 65,4 

Negli esercizi successivi 33,2 43,2 

TOTALE 89,8 108,6 

Contributo 5 per mille da incassare:   
          anno 2012 (redditi 2011)  55,8  
          anno 2013 (redditi 2012) *   

 Beni mobili da successioni accettati non pervenuti - - 
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Infatti dal prospetto seguente la liquidità, i titoli e i fondi comuni d’investimento assolvono a tale compito 
fondamentale per offrire stabilità alla ricerca avviata nell’esercizio. 
 
 
 

 
Naturalmente la ricerca non si ferma, per cui è indispensabile continuare a sviluppare le iniziative di  raccolta 
fondi e incassare, nel 2014, il contributo del 5 per mille relativo alle dichiarazioni fiscali 2012., Ciò permetterà 
ad AIRC di deliberare i nuovi progetti che i ricercatori hanno già presentato al vaglio delle procedure di peer 
review e i rinnovi previsti per il 2014. 
 
 
Patrimonio vincolato per decisione degli organi istituzionali 
 
La movimentazione della voce di patrimonio vincolato è la seguente: 
 

 (dati in milioni di euro) 
Patrimonio vincolato per 
decisione degli organi 

istituzionali 

Descrizione movimenti  2013  2012 

Saldi al 1 gennaio 70,1 53,6 
Assegnazioni dell’esercizio deliberate dal 
Consiglio Direttivo  79,0 87,9 
Erogazioni effettive  (75,5) (71,3) 
Variazioni di vincolo in diminuzione (1,1) (0,1) 
Variazioni di vincolo in aumento 0,3  

Totale patrimonio vincolato al 31 dicembre  72,8 70,1 
 
 
Conti d’ordine 

Il prospetto seguente mostra lo sviluppo pluriennale dei progetti deliberati nel 2013 e negli esercizi 
precedenti che il Consiglio Direttivo potrà deliberare nel periodo 2014-2017, dopo aver espletato le 
procedure di verifica previste sia dal punto di vista scientifico che dal punto di vista amministrativo, poste a 
garanzia del fatto che, le condizioni per le quali era stato approvato il progetto per il primo anno perdurino 
anche per i successivi rinnovi. L’importo di € 89,8 milioni è esposto nei conti d’ordine. 

 2013 2012 

Patrimonio vincolato dagli organi istituzionali 72,8 70,1 
Progetti di ricerca approvati dagli organi scientifici le cui assegnazioni sono 
ancora da deliberare: nell’esercizio successivo 56,6 65,4 
Negli esercizi successivi 33,2 43,2 
Totale 
 

162,6 178,7 
Copertura Finanziaria al 31 12 2013:   
Disponibilità liquide 42,7 44,3 
Titoli e fondi comuni d’investimento 98,6 89,8 
Totale  141,3 134,1 

   
Fabbisogno finanziario 21,3 44,6 
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  Anno in cui il Consiglio Direttivo dovrà deliberare le assegnazioni dei 
fondi 

(dati in milioni di euro) N° progetti Anno di 
approvazione 2014 2015 2016 2017 Totale 

Progetti di ricerca triennali 
(investigator grant) 

149 2011-2012 14,5   - 
 

- 

- 
 

- 

14,5 

151 2013 18,9 18,5 37,4 

Sostegno ai giovani 
ricercatori: My first AIRC 
grant progetti triennali 

            51,9 

67 2011-2012 1,5   - - 1,5 

13 2013 0,9 0,9 - - 1,8 

Sostegno ai giovani 
ricercatori: Start up progetti 
quinquennali 

9 2009 - 2013 1,3 1,2 0,6 0,5 3,6 

Progetti regionali e speciali 3 2012-2013 0,4 -  - - 0,4 

Programma di oncologia 
clinica molecolare 5 per 
mille 

5 2010 - 2013 12,3 -  -  - 12,3 

Programma di diagnosi 
precoce e analisi del rischio 
5 per mille  

4 2011 - 2013 6,8 6,7 4,8   18,3 

Totale     56,6 27,3 5,4 0,5 89,8 

 
Il valore dei programmi di ricerca di Oncologia Clinica Molecolare avviati nel 2010 sono giunti quasi al 
termine. L’importo di detti programmi, esposti nei conti d’ordine, è di € 12,3 (36,3 milioni nel 2011) cui si 
affianca il programma di Diagnosi precoce e analisi del rischio di sviluppare un tumore avviato nel 2011, che 
prevede un esborso di € 18,3 milioni nel periodo 2014-2017. 

In ogni esercizio nuovi giovani ricercatori presentano per la prima volta ad AIRC il loro progetto, triennale o 
quinquennale e, se valutati positivamente dagli organi scientifici di AIRC, daranno vita a un nuovo ciclo di 
progettualità. Allo stesso modo i ricercatori che terminano i loro progetti possono presentarne uno nuovo che 
sarà sottoposto alla stessa procedura di valutazione applicata ai progetti di ricercatori che non hanno mai 
fatto una richiesta ad AIRC. Anche il sostegno di questi progetti ha bisogno del continuo impegno dei 
sostenitori e dei contribuenti che credono nella ricerca e nella gestione di AIRC. 

Il prospetto seguente illustra l’andamento dell’incasso del contributo 5 per mille nei sei esercizi: 
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 (dati in milioni di euro)   

Dichiarazione 
Fiscale 

Importo 
assegnato 

  
    Anno  di incasso 

 

  
Totale 
incassi 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 

2006 32,3 32,3 - - - -  32,3 
2007 51,7 - 4,7 47,0 - -  51,7 
2008 60,4 - - 60,4 - -  60,4 
2009 60,5 - - - 60,5 -   60,5 
2010 54,5 - - - - 54,5  54,5 
2011 55,5 - - - - - 55,5 (*) 55,5 
2012 55,8       - 
2013 (**)        

 
370,7 32,3 4,7 107,4 60,5 54,5 

 
55,4 314,9 

(*) di cui oltre circa  34€ milioni incassati il 20 dicembre 2013;  
(**) importi non ancora comunicati dall’Agenzia delle Entrate.  

Il prospetto seguente mostra l’andamento delle destinazioni del contributo 5 per mille deliberate dal 
Consiglio Direttivo. 

                        (dati in milioni di euro) 

Incasso Anni di delibera  
 

Totale 
deliberato 

Riporto da 
deliberare 

Anno Importo 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

2008 32,3 9 23,3     32,3  
2009 4,7 

 
4,7     4,7  

2010         107,4 
  

47,1    47,1 60,3 
2011   60,5    76,6   76,6 44,2 

2012   54,5     73,6 
 

73,6 25,1 

2013 55,5      
 

54,5 54,5 26,1 

 
314,9       288,8 26,1 

 

2. I finanziamenti alla ricerca oncologica 

La migliore ricerca è frutto di un processo di selezione meritocratico e perché cresca è necessario 
assicurare stabilità e prevedibilità ai finanziamenti, studiando i fabbisogni di medio e lungo termine, 
per non interrompere il faticoso cammino che porta ai grandi risultati scientifici.  

Occorre pertanto assicurare continuità al sistema e in questo AIRC ha avuto e mantiene un ruolo essenziale 
nel panorama della ricerca oncologica del nostro Paese. Questo grazie ai soci che hanno permesso alla 
ricerca di contare su un sostegno sicuro e costante. I ricercatori non vengono abbandonati grazie alla 
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capillarità e costanza della nostra raccolta, attraverso milioni di soci e di piccoli donatori che formano la base 
del nostro sostegno economico. 
 
La ricerca di base finanziata da AIRC rappresenta il punto di partenza per tutte le successive 
scoperte anche cliniche. Senza gli studi condotti sui banconi dei laboratori non esisterebbero 
terapie efficaci e strumenti di diagnosi precoce. 

Nel 2013 sono state 1525 (Fonte Incites 2013, analisi basata sul database Web of Science) le pubblicazioni 
scientifiche date alla stampa dai nostri ricercatori: una quantità e una qualità che confermano la bontà delle 
nostre scelte nell’impiego dei fondi, con concreti benefici per la cura dei pazienti. Di seguito un campione 
delle ricerche più significative 

Sconfiggere la leucemia con l’arsenico e senza chemioterapia 
Rivista: New England Journal of Medicine 
Impact factor: 51,658 
Autori: Francesco Lo Coco e altri 
Università Tor Vergata, Roma 
Contro la leucemia promielocitica, un composto a base di arsenico permette di ottenere risultati altrettanto 
positivi, se non migliori, della chemioterapia, senza gli effetti collaterali di quest’ultima. 

Malattie mieloproliferative: c’è lo zampino di un altro gene 
Rivista: New England Journal of Medicine 
Impact factor: 51,658 
Autori: Alessandro Maria Vannucchi, Mario Cazzola e altri 
Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Pavia 
Due importanti gruppi di ricerca hanno identificato un nuovo marcatore per la diagnosi e la prognosi di alcuni 
tumori del sangue come trombocitemia e mielofibrosi, oltre che un futuro possibile bersaglio per terapie 
mirate innovative. 

Il tumore va preso con tatto 
Rivista: Cell 
Impact factor: 31,957 
Autori: Stefano Piccolo, Silvio Dupont e altri 

Università degli Studi, Padova. 
La proliferazione incontrollata delle cellule tumorali dipende anche dalle sollecitazioni meccaniche cui è 
sottoposto il tessuto. Lo studio apre la strada all'esplorazione di nuovi approcci terapeutici basata su principi 
biologici completamente inesplorati. 

Nuovi effetti anti-tumorali di un farmaco di origine marina 
Rivista: Cancer Cell 
Impact factor: 24,755 
Autori: Paola Allavena, Maurizio D’Incalci e altri 
Istituto clinico Humanitas e Istituto farmacologico Mario Negri, Milano 
La trabectedina, un composto prodotto da un mollusco marino, non solo è in grado di eliminare le cellule 
tumorali e bloccare la loro proliferazione interagendo con il DNA, ma ha anche un secondo meccanismo 
d'azione: la sua efficacia si basa infatti sulla capacità di colpire il microambiente tumorale. I risultati dello 
studio rivelano una nuova modalità di azione di questo farmaco anti-cancro già in uso e apre nuove 
prospettive di cura. 

Una nuova possibile cura per il mesotelioma pleurico 
Rivista: The Lancet Oncology 
Impact factor: 25,117 

http://www.airc.it/finanziamenti/progetti/sconfiggere-leucemia-arsenico-senza-chemioterapia/
http://www.airc.it/finanziamenti/progetti/malattie-mieloproliferative-lo-zampino-di-un-gene/
http://www.airc.it/finanziamenti/progetti/nuovi-effetti-antitumorali-di-un-farmaco-di-origine-marina/
http://www.airc.it/cancro/cos-e/cause-tumore/#p3
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Autori: Michele Maio e altri 
Azienda ospedaliera universitaria senese, Siena 
I ricercatori hanno utilizzato una nuova molecola, il tremelimumab, per potenziare l’attività del sistema 
immunitario dei pazienti, portandolo a reagire con maggiore efficacia contro le cellule tumorali.  

2.1 Una selezione severa e meritocratica 

Il rigore e la professionalità delle valutazioni dei progetti di ricerca e delle borse di studio finanziati 
da AIRC sono assicurati dalla Direzione scientifica, guidata dal 2000 da Maria Ines Colnaghi. Della 
Direzione scientifica fa parte l’Ufficio di peer review, il cui staff è costituito da persone di formazione 
scientifica, con esperienze di ricerca e di comunicazione maturate in ambiente internazionale. L’Ufficio 
coordina il processo di valutazione, che coinvolge circa 600 ricercatori internazionali scelti fra gli scienziati al 
top della ricerca sul cancro, e i membri italiani del CTS e del CSB, espressione della migliore ricerca 
oncologica italiana. 

La Direzione scientifica si avvale inoltre di una Commissione consultiva scientifica che ha il compito di 
indirizzare la ricerca oncologica lungo percorsi innovativi che sfocino in risultati concreti e utili per il paziente. 

Per costruire i bandi speciali avviati grazie al 5 per mille, la Direzione scientifica ha costituito un comitato 
strategico internazionale, composto da leader scientifici in campo oncologico.  

2.2  5x1000: un’opportunità straordinaria 

Il 5 per mille è uno strumento rivoluzionario che permette ai cittadini italiani di scegliere in prima persona le 
proprie priorità di finanziamento nei confronti del volontariato e della ricerca scientifica. 

Dal 2006, progressivamente, più di un milione e mezzo di italiani ci dimostra fiducia devolvendo 
all’Associazione il proprio 5 per mille. Un gesto generoso al quale abbiamo risposto con l’avvio di due 
programmi innovativi: 
• il programma speciale di oncologia clinica molecolare; 
• il programma speciale di analisi del rischio di sviluppare un tumore, diagnosi precoce e prognosi. 

Con una progettualità di ampio respiro i nostri migliori ricercatori affrontano il problema cancro a tutto tondo. 
Dai risultati ci aspettiamo nuove terapie al servizio dei pazienti e più efficaci metodi per la prevenzione, la 
diagnosi e la cura della malattia. 

Nel 2013 si sono svolte 10 site visit per i programmi 5 x mille giunti al terzo anno di finanziamento. Le site 
visit hanno avuto esito positivo. Cinque programmi hanno raggiunto l’obiettivo del programma “Oncologia 
clinica molecolare” con un anno di anticipo. Altri gruppi potrebbero attivare una sperimentazione clinica entro 
il termine del programma, ma anche se questo non avvenisse, i progressi preclinici ottenuti stanno già 
fornendo informazioni di grande valore clinico (es. marcatori e firme genetiche per tumori poco curabili). 
Inoltre le risorse create da alcuni di questi programmi, come le biobanche, sono un investimento di  grande 
valore per il futuro.  

2.3 I nostri progetti 

Il bilancio scientifico 2013 è decisamente in attivo per AIRC e i suoi ricercatori. A fianco dei 14 grandi 
programmi quinquennali sostenuti con i fondi derivati dal 5 per mille, sono stati erogati fondi per 449 progetti 
di ricerca che coinvolgono singoli laboratori diretti da ricercatori di fama consolidata i cosiddetti Investigator 
grant. A questi si aggiungono i progetti per i giovani che si sono avvicinati per la prima volta al mondo dei 
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progetti  AIRC (My First AIRC grant) e per giovani under 35, rientrati dall’estero che meritano di mettere in 
piedi il loro primo laboratorio indipendente (Start-up grant). 

A tutto ciò si sommano 19 borse di studio AIRC per l’Italia.  

3. L’informazione scientifica ai Soci 

AIRC sa bene quanto l’informazione sia un aspetto fondamentale per arrivare alla cura. Per questo, negli 
anni, la nostra comunicazione è cresciuta di pari passo con i risultati della ricerca: dalla divulgazione 
scientifica alla promozione delle campagne di raccolta fondi, agli interventi sulla prevenzione. 

AIRC dispone di numerosi canali per fare informazione. In particolare: 

 Fondamentale: portavoce ufficiale di AIRC e FIRC nella missione di rendere il cancro sempre più 
curabile, la nostra rivista è una delle più autorevoli pubblicazioni italiane d’informazione per il 
pubblico in campo oncologico. Nel 2013, in continuità con gli anni passati, è stata proposta ai soci in 
cinque uscite annuali (gennaio, aprile, giugno, ottobre e dicembre). Le copie totali distribuite sul 
territorio sono state 4.659.400. 

 Tabloid ABC: nato in alternativa a Fondamentale per sviluppare una relazione informativa periodica 
più efficace con chi si avvicina ad AIRC in occasione delle iniziative di piazza, nel 2013 ha avuto 
quattro uscite (gennaio, aprile, ottobre e dicembre).  

 Pocket nelle piazze: un numero monografico di Fondamentale, in formato pocket, accompagna 
ognuna delle iniziative nazionali di raccolta fondi: Le Arance della Salute, L’Azalea della Ricerca e 
La Settimana della Buona Spesa. Le copie stampate nel 2013 sono state 1.624.950. 
In queste pubblicazioni speciali i contenuti hanno il formato tipico delle guide, con suggerimenti utili 
per ogni età sulla prevenzione, la diagnosi e la cura del cancro. 

 www.airc.it: il sito su cui è possibile può sostenere la ricerca, avere notizie sulle ultime importanti 
scoperte in campo oncologico, leggere articoli scientifici e approfondimenti, sapere come sono stati 
usati i contributi, accedere ai bandi per richiedere i finanziamenti e iscriversi alla newsletter  

 Social network: dal 2009 AIRC si è aperta ai social network creando la propria pagina su 
Facebook, il profilo su Twitter e potenziando la sua presenza sui canali di condivisione video, 
soprattutto YouTube. Su Facebook e Twitter i nostri sostenitori si sentono parte di una comunità e 
partecipano attivamente alle discussioni. Nel 2012 si è intensificata la pubblicazione di post 
scientifici dedicati ai risultati della ricerca oncologica, ai consigli sulla prevenzione, alle novità per la 
cura. Nel corso del 2012 è cresciuta In parallelo, la massiccia presenza di AIRC sulle testate 
nazionali e regionali durante le iniziative, garantisce l’ampia diffusione dei progressi della ricerca. 

In parallelo, la nostra presenza sui media tradizionali nazionali e regionali amplifica la diffusione dei 
progressi della ricerca e l’invito a sostenerla. Un’esposizione continua che rafforza la percezione di AIRC  
come riferimento autorevole in ambito scientifico e divulgativo.  

Il costo per la redazione e la diffusione dell’informazione scientifica a carico di AIRC è stato di € 1,6 milioni, 
a cui si aggiungono € 0,5 milioni sostenuti da FIRC, quale comproprietaria della testata. 

 
Milano, 15 aprile 2014       Il Presidente 
          Piero Sierra 

http://www.airc.it/
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